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L’andamento del comparto artigiano 

nel I semestre 2007
1.  L’indagine congiunturale sull’artigianato manifatturiero

· Di nuovo in caduta i livelli produttivi delle imprese artigiane

Gli ultimi mesi del 2006 avevano lasciato intravedere qualche spiraglio di ri-presa per l’artigianato manifatturiero lucano o, quantomeno, di interruzione del lungo ciclo recessivo; il 2007 si è aperto, invece, con i livelli produttivi delle im-prese di nuovo in caduta libera, pressoché in tutti i principali settori.

Anche il resto dell’apparato industriale regionale, del resto, stenta ad uscire dalla crisi, alternando lievi recuperi a bruschi regressi; tuttavia, mai come adesso il differenziale tra gli andamenti delle imprese artigiane e non è risultato così am-pio e sfavorevole alle prime.

Si allungano ancora, quindi, i tempi di superamento della fase recessiva; gli operatori del comparto prevedono, anzi, un’ulteriore recrudescenza della stessa nei prossimi mesi. Le continue perdite economiche da parte delle imprese, del resto, rendono molto più complicati i processi di risanamento imprenditoriale e gestionale che servirebbero per riconquistare posizioni su un mercato sempre più difficile e competitivo. 

Questo, in estrema sintesi, il quadro che emerge dalle ultimi indagini con-giunturali condotte, a cadenza trimestrale, dal Centro Studi Unioncamere Basili-cata su un campione rappresentativo di imprese artigiane manifatturiere.

Nella media dei primi 6 mesi del 2007, in particolare, i livelli produttivi del comparto hanno accusato una flessione del 4,8% su base annua, dopo aver chiu-so il 2006 con un saldo negativo del 2,1%. Tra il I e il II trimestre, inoltre, l’arre-tramento della produzione si è fatto via via più intenso, con l’indice che è passa-to dal -3,6% al -6,0%
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Tra alti e bassi, l’industria manifatturiera nel suo complesso ha fatto segnare, invece, una variazione tendenziale del -0,6% nell’arco del semestre, grazie alla “tenuta” delle realtà produttive di medie e medio-grandi dimensioni.

La dimensione aziendale si conferma, quindi, come fattore fortemente discri-minante le capacità performanti delle imprese nell’attuale ciclo economico; ciò si può rilevare anche all’interno del comparto artigiano, dove il regresso dell’attività ha raggiunto il 6,1% nelle imprese fino a 10 dipendenti, mentre si è “fermato” all’1,7% in quelle con un numero superiore di addetti. 

Il deterioramento della congiuntura produttiva trova conferma, inoltre, nel-l’aumento della quota di imprese in recessione, passata dal 23% del IV trimestre 2006 al 37% del II trimestre 2007, e nella contestuale riduzione delle imprese con trend positivi (dal 28 al 18%) (cfr. graf. 1.2). 
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Anche a livello nazionale, la situazione economica dell’artigianato manifattu-riero è tutt’altro che esaltante: sebbene si sia interrotta la lunga serie di variazio-ni negative della produzione, il settore stenta a rilanciarsi e continua a muoversi lungo una traiettoria di sostanziale stazionarietà (+0,2% nell’intero 2006, -0,1% nel I semestre 2007).

Con riferimento agli altri indicatori della congiuntura, le imprese artigiane hanno subito perdite di fatturato, nella prima metà dell’anno, nell’ordine del 5,4%: si tratta di una flessione ancora più accentuata rispetto a quella della pro-duzione (-4,8%), che riflette, probabilmente, anche un peggioramento delle con-dizioni contrattuali nei rapporti di subfornitura, che interessano una componente significativa dell’artigianato lucano 
.

Sui risultati commerciali decisamente negativi pesa, inoltre, la “ristrettezza” dei mercati di sbocco che – per molte imprese artigiane – coincidono, da un lato, con il mercato locale, ancora scarsamente dinamico, dall’altro, con il mercato del-la sub-fornitura, dove si sono scaricati maggiormente i costi della crisi e dei con-seguenti processi di riorganizzazione e ristrutturazione delle medio-grandi impre-se committenti.

Assolutamente marginale continua ad essere, invece, la presenza sui mercati esteri che, nell’attuale fase congiunturale, sono quelli che offrono i maggiori sti-moli espansivi. 
Da questo punto di vista, è certamente emblematico il dato relativo alla quo-ta di imprese artigiane “export-oriented”, che si mantiene stabilmente al di sotto del 4% e, nell’ultimo periodo, si è quasi azzerata (cfr. graf. 1.4); mentre la quota di fatturato estero di queste imprese è scesa dal 28% al 7%, tra il 2006 e il 2007.

Il confronto con il resto del Paese rende ancora più evidente il gap in termini di capacità competitiva e di apertura ai mercati dell’artigianato lucano: nella me-dia italiana, infatti, la quota di imprese artigiane che opera con l’estero si attesta intorno al 20%.
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· Si riacutizza la crisi in quasi tutti i principali settori

Un altro aspetto preoccupante della recente evoluzione dell’artigianato mani-fatturiero è rappresentato dalla pressoché generalizzata diffusione settoriale delle nuove spinte recessive.

In effetti, soltanto il comparto della “chimica e materie plastiche” ha mostrato un andamento in contro-tendenza, mettendo a segno un lieve incremento dell’at-tività produttiva nei primi 6 mesi del 2007 (+1,0%), che conferma gli spunti di ripresa già emersi nella seconda metà dell’anno precedente. Sul piano dei risulta-ti commerciali, tuttavia, il bilancio per il settore è ancora deludente (-1,8% la va-riazione del  fatturato). 

Regressi più o meno marcati hanno interessato, invece, tutti gli altri comparti, a partire dalla “carta e stampa” che ha subito un vero e proprio tracollo in questa prima parte dell’anno (-12,6%, dopo il -3,6% registrato nella media del 2006).
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Pesantemente negativo anche il consuntivo del comparto alimentare, dove quasi la metà delle imprese è in recessione e la produzione è diminuita del 6,7%, in netto peggioramento rispetto al già deludente -1,2% dell’anno precedente.

Ha sfiorato il 5%, invece, la caduta dei livelli produttivi nei settori della “lavo-razione dei metalli” e dei “minerali non metalliferi” che, a fine 2006, sembravano ormai avviati alla ripresa 
.

Segnali di attenuazione del trend recessivo vengono dal comparto del “legno e mobile”, con perdite produttive decisamente più contenute rispetto al 2006 (dal -4,2 al -1,2%); mentre rimane difficile la situazione delle “macchine elettriche ed elettroniche” e del tessile/abbigliamento, dove la quota di imprese con andamen-ti negativi supera anche il 60%.

Il comparto meccanico, infine, continua ad alternare accelerazioni e regressi: -6,8% la variazione della produzione nei primo trimestre, +1,8% nel secondo.

· Nessuno spiraglio di ripresa a breve

I rischi di un prolungamento ulteriore dell’attuale fase recessiva sono purtrop-po reali: nessun segnale incoraggiante, infatti, si ricava dall’andamento dei nuovi ordinativi acquisiti dalle imprese sul mercato interno e dalle stesse previsioni for-mulate dagli imprenditori artigiani per i prossimi mesi.

In particolare, il volume complessivo di ordini pervenuti alle imprese nel II trimestre del 2007 (dato che assume una maggiore valenza prospettica in ordine alla possibile evoluzione della produzione nella seconda dell’anno) è diminuito del 4,4% rispetto ai livelli dello stesso periodo del 2006; mentre nell’intero comparto industriale la variazione è stata del -0,4%.
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A livello settoriale (cfr. graf. 1.7), la flessione degli ordini è risultata più ac-centuata nella “carta e stampa” (-14,1%) e nel tessile/abbigliamento (-9,5%); orientato alla stazionarietà, invece, il trend nel comparto dei “minerali non metal-liferi” (+0,6%), mentre un andamento positivo si rileva soltanto nella meccanica (+4,8%) 
.

In tale contesto, il clima di fiducia tra gli imprenditori artigiani ha subito un deciso peggioramento, soprattutto rispetto ai primi mesi dell’anno, quando erano ancora in tanti a scommettere sulla ripresa.

In effetti, prima della pausa estiva, il 31% degli imprenditori riteneva proba-bile un’ulteriore flessione della produzione nel periodo luglio-settembre, mentre il 45% ipotizzava una sostanziale invarianza degli attuali livelli di attività e soltanto il 24% una crescita. Il saldo tra aspettative di segno opposto è tornato quindi ne-gativo (-7 punti percentuali), circostanza – questa – che non si verificava da oltre un anno.
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Le previsioni più pessimistiche riguardano, in particolare, i comparti della “carta e stampa”, dove le segnalazioni di trend ancora recessivi sono state fornite da circa i 2/3 degli intervistati, e del tessile/abbigliamento (-30 punti percentuali il saldo tra indicazioni positive e negative) (cfr. graf. 1.9). 

Le  imprese della “chimica e materie plastiche” e della meccanica, invece, sembrerebbero avviate ad un qualche recupero dei livelli produttivi nei prossimi mesi, almeno sulla base delle aspettative degli operatori (nel caso della meccani-ca, peraltro, le previsioni favorevoli sono supportate anche dal discreto anda-mento del portafoglio d’ordini).
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· Le sfide per l’artigianato lucano
Lo scenario finora descritto rende ancor più urgenti le sfide che l’artigianato lucano è chiamato ad affrontare e che attengono al risanamento dei settori più duramente colpiti dalla crisi e al cambiamento del modo stesso di essere impresa artigiana nel nuovo contesto competitivo.

In tale prospettiva, è possibile tracciare, sinteticamente, alcune linee di indi-rizzo prioritarie:

· razionalizzazione delle filiere conto terziste, da realizzarsi anche attraverso processi di integrazione orizzontale finalizzati a creare unità produttive con dimensioni e competenze in grado di affrontare mercati geografici più ampi di quello locale, di adottare logiche produttive più moderne come quelle del just in time, di accrescere il peso della funzione commerciale nell’organizzazione di impresa;

· miglioramento delle condizioni di accesso al credito e, più in generale, di so-stegno finanziario ai programmi di sviluppo aziendale;

· azioni finalizzate ad “avvicinare” i mercati, mediante un presidio diretto di for-me di vendita al dettaglio, per chi opera con il mercato finale, o con la ridu-zione delle intermediazioni per chi opera in subfornitura.

I PRINCIPALI NUMERI DELLA CONGIUNTURA 

DELL’ARTIGIANATO MANIFATTURIERO NEL I SEMESTRE 2007
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2.  Le dinamiche imprenditoriali nel comparto artigiano
· In forte ridimensionamento la base produttiva artigiana

Sul piano delle dinamiche imprenditoriali, la prima metà del 2007 ha eviden-ziato un brusco ridimensionamento dei fenomeni di natalità aziendale – che ave-vano ripreso vigore nel corso del 2006, dopo un lungo periodo di stasi – e una contestuale forte intensificazione dei fenomeni di mortalità, il cui effetto finale è stato un pesante ridimensionamento della base produttiva artigiana.

Il riacutizzarsi della crisi del comparto, quindi, tende a frenare la propensione a “fare impresa”, riducendo le aspettative di profitto dei neo-imprenditori, ma soprattutto rende più complicata la “tenuta” sul mercato delle imprese esistenti.

Tra gennaio e giugno, in particolare, le imprese costrette a chiudere l’attività e cancellate dall’Albo Artigiani tenuto presso le Camere di Commercio lucane so-no state, complessivamente, 534, un livello finora mai raggiunto in questo perio-do. A fronte di queste “uscite”, le nuove iscrizioni all’Albo sono state 383, 61 in meno rispetto all’anno precedente (che, peraltro, aveva fatto registrare un vero e proprio boom di “ingressi”).   

Il bilancio di nati-mortalità ha segnato, quindi, l’ennesimo “deficit”, con una perdita “netta” di 151 imprese, che corrispondono all’1,2% dello stock registrato all’inizio del periodo (a livello nazionale, invece, il saldo è stato positivo e pari al +0,2% in termini relativi).

[image: image17.emf]Graf. 2.1 - La crescita "netta" di nuove imprese artigiane 

- saldo tra imprese iscritte e cessate (valori semestrali) -



-160 

-140 

-120 

-100 

-80 

-60 

-40 

-20 

0

20

40

I. 03 II. I. 04 II. I. 05 II. I. 06 II. I. 07


Il graf. 2.2 consente una lettura del movimento anagrafico delle imprese arti-giane attraverso gli indici sintetici di nati-mortalità aziendale. 

Si può osservare come, negli ultimi anni, i fenomeni di mortalità hanno mo-strato un’intensità sempre superiore a quella dei fenomeni di natalità: lo scosta-mento tra i relativi trend (che misura, in questo caso, il ridimensionamento della base produttiva artigiana) si è progressivamente ridotto nel biennio 2005-2006, per allargarsi nuovamente nel 2007, quando i due fenomeni hanno seguito traiet-torie opposte.
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Se le imprese artigiane continuano ad arretrare, la dinamica delle imprese non artigiane, che rappresentano il 65% circa del totale, si mantiene positiva e, nella prima metà del 2007, mostra anche un netto miglioramento, con un tasso di crescita pari al +1,2% (5 decimi di punto in più rispetto allo stesso periodo del 2006).

A determinare uno scarto di crescita tra le due tipologie di impresa mai così ampio negli ultimi anni (cfr. graf. 2.2) è soprattutto la diversa capacità di soprav-vivenza delle aziende nell’attuale difficile congiuntura: i tassi di mortalità, infatti, hanno raggiunto il 4,4% tra le imprese artigiane, mentre non superano il 3,0% nelle altre.

Non si può, tuttavia, escludere l’ipotesi (già formulata nei precedenti Rappor-ti) che questo diverso dinamismo, che appare ormai consolidato, sia riconducibile anche ad un minore interesse per la formula imprenditoriale artigiana da parte di coloro che decidono di avviare una nuova impresa.
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· Negative le dinamiche imprenditoriali in quasi tutti i principali settori
Il ridimensionamento della base imprenditoriale artigiana ha interessato in misura relativamente maggiore le attività terziarie, che hanno accusato una per-dita “netta” di 96 imprese nei primi 6 mesi del 2007, il 2,2% del relativo stock a inizio anno. Nel comparto industriale, invece, le cancellazioni hanno superato le nuove iscrizioni per 56 unità, determinando un tasso di variazione delle imprese registrate pari al -0,7%.

Con riferimento ai principali settori manifatturieri, va segnalato il bilancio for-temente negativo del tessile/abbigliamento (-5,1%, equivalente a 18 imprese in meno) e, per contro, la sostanziale “tenuta” dell’alimentare e dei “minerali non metalliferi”, con saldi di nati-mortalità pressoché nulli. Significativo, inoltre, l’ar-retramento del “legno e mobile” (-1,3%) e della meccanica (-1,5%), in entrambi i casi, con una riduzione sia delle nuove iscrizioni che delle cancellazioni.
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Nell’ambito del terziario, il comparto dei trasporti si conferma tra i meno dina-mici sul piano imprenditoriale (21 imprese in meno nella prima metà dell’anno, pari al -2,2%); ma andamenti negativi hanno contrassegnato anche attività, co-me i servizi alla persona (-0,8%), finora abbastanza espansive.

I PRINCIPALI NUMERI DELL’IMPRENDITORIA ARTIGIANA
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Imprese attive iscritte nell'Albo Artigiani per settori

- stock a fine giugno 2007 e % su totale imprese -
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Iscrizioni e cancellazioni anagrafiche di imprese artigiane per settori 
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(*) tassi di crescita = saldi iscrizioni-cancellazioni / imprese registrate a inizio periodo x 100

Fonte: ns. elaborazioni su dati Infocamere

Saldi di nati-mortalità e tassi di crescita delle imprese artigiane per settori 

saldi iscrizioni-cancellazioni

tassi di crescita 

(*)

- valori semestrali -


La presente nota è stata curata da Franco Bitetti, coordinatore scientifico del Centro Studi Unioncamere Basilicata

� Cfr. Centro Studi Unioncamere Basilicata (a cura di), La subfornitura artigiana in Basilicata, Rap-porto annuale dell’Osservatorio regionale dell’artigianato, 2004.


� Cfr. Centro Studi Unioncamere Basilicata (a cura di), L’andamento del comparto artigiano in Basi-licata nel 2006, marzo 2007.


� Non a caso, quest’ultimo settore ha mostrato anche un’accelerazione dei ritmi produttivi nello stesso periodo.
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